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_______________________________________________________________________________ 

Riassunto 

Il sito di Grotta della Monaca (Calabria), frequentato sin dalle epoche più remote della Preistoria, è 

divenuto sede di un esteso sepolcreto durante l’età del Bronzo. Sui reperti scheletrici umani rinvenuti 

sono state condotte indagini antropologiche che hanno permesso di stimare il numero minimo di 

individui, l’età di morte, il sesso e la statura. L’analisi paleopatologica ha evidenziato la presenza di 

indicatori di stress soprattutto nella popolazione infantile esaminata. 

 

Abstract 

The archaeological site of “Grotta della Monaca” (Monaca’s Cave) in Calabria has been frequented 

since the earliest stages of Prehistory and has been used as burial ground during the Bronze Age. 

Anthropological analyses carried out on human skeletal remains define the NMI, the age of death, the 

sex and the stature of individuals. Paleopathologic examinations detect markers of stress, especially 

for infants that were analyzed. 

 

Parole chiave: Grotta della Monaca, sepolcreto, indagini antropologiche. 

 

Key words: Grotta della Monaca, burial ground, anthropological analyses. 

__________________________________________________________________________________ 

                  

Introduzione  

 

Grotta della Monaca (Fig. 1) è un’estesa 

cavità carsica ubicata nel comune di Sant’Agata 

di Esaro (nel settore nord-occidentale della 

provincia di Cosenza, Calabria). Il territorio 

ricade nell’alta valle del fiume Esaro: su uno dei 

bastioni rocciosi che dominano la valle, 

precisamente sulla sinistra idrografica del corso 

d’acqua, si apre, a 600 m s.l.m., l’ampio imbocco 

della cavità (Fig. 2A). La grotta si sviluppa per 

poco meno di 500 m nei calcari dolomitici del 

Trias; essa è stata suddivisa in tre macro-settori 

ipogei, denominati “Pregrotta”, “Sala dei 

Pipistrelli” e “Cunicoli Terminali”. Gli ambienti 

più profondi ospitano un vasto sepolcreto, le cui 

sepolture sono tutte ubicate lungo il perimetro dei 

vuoti sotterranei, in anfratti e nicchie che si 

aprono generalmente alla base delle pareti 

rocciose. Il campione esaminato deriva dal 

micro-settore denominato convenzionalmente 

“m5v” (vestibolo di m5), che si trova nell’area 

antistante i Cunicoli Terminali (Fig. 2B). Si tratta 

di una bassa frattura nella roccia col suolo in 

forte pendenza, aperta lungo la parete sinistra 

della cavità, a circa 150 m di distanza 

dall’ingresso della grotta. Prima delle operazioni 

di scavo, condotte negli anni 2008-2010, 

l’anfratto era ampiamente ricolmo di deposito 

archeologico (vi si accedeva da un imbocco alto 

mediamente 50 cm e largo circa 150 cm). Tale 

deposito era dislocato parte lungo un declivio 

naturale, parte in una sottostante zona sub-

pianeggiante di accumulo e, ancora, all’interno di 

una sacca nella roccia posta alla quota più 

depressa. Al momento del rinvenimento gli 

scheletri si mostravano come un cumulo di parti 

anatomiche non in connessione e molto 

frammentate a seguito di vari episodi di 

sconvolgimento, dovuti al passaggio di uomini e 
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animali; altresì a causa dell’alto grado di umidità 

presente nel sottosuolo. Le datazioni 

radiocarboniche eseguite su 6 campioni 

scheletrici, condotte dal CEDAD (Università del 

Salento), riportano un range cronologico che si 

estende dal 3308 ± 50 BP (1700-1490 BC cal 2σ 

- prob. 91.7%) al 3192 ± 45 BP (1560-1380 BC 

cal 2σ - prob. 92.1%), ascrivendo il campione 

alla media età del Bronzo. Il “vestibolo di m5” è 

stato dunque utilizzato come anfratto sepolcrale 

per un lungo lasso di tempo; la disarticolazione 

degli scheletri potrebbe pertanto derivare anche 

da dislocazioni dovute agli stessi inumatori che 

hanno usato il medesimo luogo funerario nel 

corso di diverse generazioni. 

 

 
Fig. 1:  L’ampio ingresso della cavità osservato dal 

suo interno durante una campagna di scavi 

archeologici. 

 

Metodi 

 

Il materiale osteologico è stato sottoposto 

dapprima ad una lunga fase di restauro (pulitura, 

siglatura e connessione delle parti anatomiche), 

volta alla ricostruzione delle unità scheletriche; 

successivamente è stata eseguita l’analisi 

antropologica e quella delle paleopatologie. 

Quest’ultima è stata condotta anche sugli 

elementi che non è stato possibile associare a 

nessun individuo e sui denti non conservatisi 

nell’alveolo. Si riportano di seguito i metodi 

utilizzati. 

 

 
 

Fig. 2:  A - Tavola di inquadramento geografico del 

sito di Grotta della Monaca. B - Planimetria 

schematica di Grotta della Monaca con indicazione dei 

tre macro-settori ipogei nonché del micro-settore 

“m5v”, da cui proviene il campione antropologico 

esaminato. 

 

- Il calcolo del Numero Minimo di 

Individui (NMI) è stato eseguito sulla 

totalità del campione, tenendo conto 

dell’elemento anatomico più presente e 

delle classi d’età, secondo i criteri 

applicati all’analisi delle sepolture 

multiple e collettive (Cox et al., 2008: 

305-308; Fornaciari et al., 1986; 

Mallegni et al.,1994; Pacciani, 1993: 56-

59). 

- La definizione del sesso si è basata 

sull’osservazione macroscopica dei 

caratteri dimorfici nei tratti scheletrici 

caratterizzanti. Per gli individui adulti 

sono state utilizzate tabelle descrittive, 

integrate da tavole grafiche (Canci & 

Minozzi, 2005: 119-125); descrizioni 

(Pacciani & Chiarelli, 1993: 71-78); 

tavole fotografiche (White & Folkens, 

1991: 364, 366-367, 368-371). Quindi è 

stato applicato il metodo Acsadi & 

Nemeskeri (1970) che rappresenta 

numericamente le variabili morfologiche, 

permettendo una standardizzazione delle 

osservazioni. Solo in pochissimi casi è 

stato possibile utilizzare criteri di 
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distinzione del sesso stabiliti sulla base di 

caratteri metrici (Steele, 1976). La 

definizione del sesso dei bambini ha 

seguito il metodo Schutkowski (1993). 

- La determinazione dell’età alla morte 

degli infanti si è basata sul grado di 

eruzione della dentatura (Ubelaker, 1989) 

e sulle dimensioni delle diafisi delle ossa 

lunghe (Ubelaker, 1989; Stloukal & 

Hanakova, 1978). Utile è stato l’uso di 

una collezione di confronto composta da 

femori in gesso, riprodotti sulla base di 

radiografie eseguite su un campione di 

bambini viventi d’età compresa tra 0 e 12 

anni (Laboratory for Anthropology, 

Department of Anatomy, School of 

Medicine, University of Belgrade). 

L’analisi ha considerato i centri di 

ossificazione, in particolare il grado di 

saldatura delle epifisi (France & Horn, 

1988, Iscan & Kennedy, 1989). Per i 

neonati si è misurata la lunghezza 

massima della tibia e del femore che ha 

permesso di calcolare la lunghezza del 

corpo degli individui (distanza vertex-

tallone) e metterla in relazione all’età 

(espressa in mesi lunari) secondo i 

metodi di riferimento (Balthzard & 

Dervieux, 1921; Olivier & Pineau, 1958). 

Per la conversione dei mesi lunari in età 

gestazionale si è fatto riferimento allo 

schema di Huxley & Angeive (1998). Per 

gli adulti sono stati osservati: i 

cambiamenti della superficie auricolare 

dell’ileo (Lovejoy et al., 1985); il grado 

di sinostosi delle suture craniche (Broca, 

1875; Acsadi & Nemeskeri, 1970); 

l’usura dentaria (Brothwell, 1981; 

Lovejoy, 1985); lo stadio di saldatura di 

alcune epifisi (France & Horn, 1988; 

Iscan & Kennedy, 1989). La ripartizione 

in intervalli d’età degli scheletri 

analizzati ha seguito la classificazione di 

Buikstra & Ubelaker (1994), adattata alle 

esigenze del campione esaminato: 

Infanti 1 (0-3 anni), Infanti 2 (3-7 anni), 

Infanti 3 (7-12 anni); Adolescenti (12-

20 anni); Giovani Adulti (20-35 anni); 

Adulti (35-50 anni); Anziani (> 50 

anni). 

- Il calcolo della più probabile statura in 

vita ha utilizzato criteri differenti sulla 

base dell’elemento anatomico 

disponibile. Per gli adulti sono stati usati 

il metodo Manouvrier (1893) e quello 

proposto da Trotter & Gleser (1952, 

1958, 1977). La lunghezza/statura degli 

infanti è stata calcolata sulla base della 

tavola di Olivier (1960) e delle equazioni 

di regressione proposte da Smith (2007) 

e Abrahamyan et al. (2008). Per i neonati 

sono stati utilizzati i metodi di 

Balthazard & Dervieux (1921) e di 

Olivier & Pineau (1958).  

 

L’analisi degli indicatori aspecifici di stress 

ha osservato i criteri di seguito elencati. 

 

- L’ipoplasia dello smalto dei denti è stata 

distinta in “lieve/moderata” e “grave”, 

come suggerito da Corruccini et al. 

(1985) e Buikstra & Ubelaker (1994) e 

classificata seguendo il metodo della 

Fédération Dentaire Internationale (1982, 

1992). In base alla posizione della linea 

ipoplasica è stato possibile calcolare l’età 

di insorgenza del difetto attraverso 

l’equazione di regressione di Goodman 

& Rose (1990). Come gli Autori 

suggeriscono, la misurazione è stata 

effettuata preferibilmente sul primo 

incisivo dell’arcata superiore e sul canino 

dell’arcata inferiore, perché considerati 

più affidabili. 

- I casi di cribra cranii sono stati analizzati 

seguendo i criteri proposti da Stuart-

Macadam (1982), integrati da Schultz 

(2001) che definisce quattro stadi di 

evoluzione dell’alterazione (esprimibili 

con un numero). Per i cribra orbitalia si 

è fatto riferimento al metodo Knipp 

(1987) che indica quattro gradi di 

espressione delle anomalie 

corrispondenti ad un numero. 

L’importanza dei cribra del femore e 

cribra dell’omero è stata definita 

utilizzando il sistema Djuric et al. 

(2008). 

ONACA IN CALABRASPETTI AOGICI 

Risultati 

 

L’analisi antropologica ha permesso di 

identificare un Numero Minimo di Individui pari 

a 24, utilizzando l’elemento anatomico più 

presente nelle varie classi d’età: il cranio per gli 

anziani e i giovani adulti, l’omero destro per gli 

adolescenti, l’omero sinistro per gli infanti, il 

pube destro per tre infanti classe 1 e la tibia per i 
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neonati. La determinazione dell’età alla morte, 

possibile per 23 individui (95,8% del campione 

totale), ha indicato che il range d’età 

maggiormente colpito da mortalità è quello degli 

infanti pari a 15 individui (62,5% del campione 

totale), in particolare la fascia d’età compresa tra 

0 e 3 anni (Infanti 1) (Fig. 3A). Da notare è la 

presenza, tra gli individui giovani, di due neonati, 

deceduti al parto o subito dopo la nascita, 

rispettivamente di 9 e 10 mesi lunari (ovvero 8 e 

9 mesi gestazionali). La definizione del sesso è 

stata possibile per soli 10 individui (41,7% del 

campione totale), a causa della mancanza di parti 

anatomiche diagnostiche. L’analisi conta la 

presenza di 4 individui maschili e 6 femminili, 

rispettivamente pari al 16,7% e 25% del 

campione totale (Fig. 3B). Il calcolo della statura 

è stato eseguito su 7 individui (29,2% del 

campione totale), riportando valori coerenti 

rispetto all’età di ciascun individuo (Tab. 1).  

 

 

Codice identificativo Classe d’età (anni) Sesso 

Statura/Lungh. 

(in cm) 

 

Individuo 10 Giovane adulto (20-35) ♀ 153-162 

Individuo 12 Adolescente (17-21) ♀ 144-152 

Individuo 07 Infante 2 (6-8) ♂ 118-123 

Individuo 05 Infante 3 (7-10) ♂ 116-125 

Individuo 06 Infante 3 (7-10) ♀ 124-131 

Individuo 17 Infante 1 (0,9) ND 46-50 

Individuo 16 Infante 1 (0,8) ND 42-46 

Tab. 1: Statura degli individui e lunghezza del corpo (distanza vertex-tallone) dei due neonati (individuo 16 e 

16). 

 

L’analisi delle patologie dentarie ha 

esaminato 192 denti, di cui 84 associati all’osso 

alveolare (43,8%) e 108 non conservatisi 

nell’alveolo, pari al 56,3%. L’ipoplasia dello 

smalto compare con un’incidenza del 44,3% con 

alterazioni di lieve entità e si manifesta nella 

forma di piccoli pozzetti multipli (PITS) in soli 2 

casi (1%) (Fig. 4A) e canali spessi e profondi 

(LEH) in 83 casi (43,2%) (Fig. 4B). L’età media 

di insorgenza del difetto corrisponde a circa 3 

anni, con l’episodio più precoce risalente a 1,3 

anni e quello più tardivo a 3,6 anni (Fig. 3C). 

I cribra sono lesioni porotiche che si 

manifestano in zone specifiche dello scheletro: 

nel campione esaminato sono presenti cribra 

cranii, cribra orbitalia, cribra dell’omero e del 

femore, prevalentemente di tipo porotico e 

cribrotico e in poche eccezioni di tipo trabecolare 

(Fig. 4C). I casi osservati sono 10 (corrispondenti 

a 8 individui e 2 arcate orbitarie che non è stato 

possibile associare ad alcuno scheletro), 

risultando maggiormente presenti su soggetti 

maschili di età infantile. Gli scheletri con 

“sindrome cribrotica”, ovvero con i cribra 

localizzati sul cranio, sulle orbite e sul collo di 

omero e femore, appartengono a 3 infanti d’età 

compresa tra i 7 e i 12 anni (individui 05, 06, 07) 

(Fig. 5). 

Conclusioni 

 

L’analisi antropologica degli inumati di 

Grotta della Monaca ha permesso di riconoscere 

24 individui, per la maggior parte infanti d’età 

compresa tra 0 e 12 anni (62,5% del campione 

totale). In particolare la fascia d’età più colpita da 

mortalità risulta essere quella da 0 a 3 anni (pari 

al 46,7% del campione infantile). Il periodo 

perinatale, infatti, costituisce un momento di 

importante tensione fisica per l’organismo in 

conseguenza dei notevoli stress collegati al parto 

e allo svezzamento: il brusco passaggio ad 

un’alimentazione adulta può provocare malattie 

intestinali, problemi di malassorbimento e, nei 

casi più gravi, portare alla morte dell’individuo. 

La definizione del sesso conta la maggiore 

presenza di scheletri femminili (25% del 

campione totale); tuttavia il dato va considerato 

con cautela perché condizionato dalla 

disponibilità del materiale presente: l’analisi, 

infatti, è stata possibile solo su 10 individui 

(41,7% del campione totale). Il calcolo della 

statura ha restituito valori coerenti con quelli 

medi propri di ciascuna classe d’età, dunque non 

risulta che vi siano stati problemi di crescita e 

sviluppo tali da incidere negativamente sulla 

statura degli adulti. L’analisi delle paleopatologie 
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dentarie ha evidenziato la comparsa 

dell’ipoplasia dello smalto coerentemente con 

l’età indicata dalla letteratura specifica di 

riferimento: si tratta di interruzioni o 

rallentamenti dell’apposizione dello smalto 

durante l’amelogenesi, dovuti a stress episodici 

aspecifici come malnutrizione e malattie che si 

verificano spesso durante l’infanzia e soprattutto 

nel periodo dello svezzamento (3-4 anni) 

(Bonfiglioli et al., 2004; Canci & Minozzi, 

2005).  

 

 
Fig. 3: A - Numero degli individui nelle varie classi 

d’età. B - Numero degli individui divisi per sesso. C - 

Età di insorgenza del difetto ipoplasico. 

I casi di cribra e di sindrome cribrotica sono 

riconducibili a carenza di ferro nel sangue dovuta 

a disturbi metabolici (anemie), deficit alimentari 

(diete prive di ferro, magnesio e vitamine), 

emorragie (a causa di infestazioni parassitiche, 

ulcere intestinali, etc.), forme diarroiche 

croniche, infezioni causate da scarsa igiene o da 

deficit del sistema immunitario. Nel campione 

esaminato si manifestano soprattutto sullo 

scheletro degli individui maschili di età infantile. 

Sebbene il dato sia condizionato dalla parzialità 

del materiale presente (dato che l’analisi è stata 

possibile su soli 8 individui, pari al 33,3% del 

campione totale), risulta coerente con il quadro 

complessivo delineato, che indica una tendenza 

delle affezioni patogene a manifestarsi durante 

l’età infantile. 

 

 

 
Fig. 4: A - Ipoplasia dello smalto nella forma di PITS. 

B - Ipoplasia dello smalto nella forma di LEH. C - 

Cribra orbitalia di tipo trabecolare. 
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Fig. 5: Cribra del femore di tipo trabecolare a duplice 

ingrandimento. 
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